
Siracusa.  "Battaglia"  per
piazza San Giuseppe: via le
auto. Protestano i residenti
Divieto di sosta in piazza San Giuseppe, in Ortigia. Sono
comparsi i cartelli che avvisano del divieto e del rischio
rimozione. Oltre che di multa. E’ il secondo step nel progetto
di recupero dell’area attorno alla chiesa di San Giuseppe,
pochi metri dopo il Teatro Comunale.
Per anni, i residenti hanno utilizzato la piazza “liberamente”
per  il  posteggio,  senza  alcuna  regolamentazione.  “Fin  con
troppa disinvoltura”, commentano dall’ufficio viabilità. Una
tolleranza decennale che è stata forse interpreta come un
“libera tutti”. E se per concezione la piazza era considerata
alla stregua di un posteggio, adesso si vuole restaurare la
regola del codice della strada.
Sette giorni fa il caso è scoppiato: verbali a raffica e
mobilitazione dei cittadini contravvenzionati. Ora il secondo
round: nuove multe e nuovi cartelli stradali.
“Spariscono”  così  diverse  decine  di  posti  auto  e  per  i
residenti del centro storico si fa sempre più dura lasciare
l’auto vicino casa. I residenti chiedono un’alternativa, che
però al momento non sembra esserci.
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auto. Protestano i residenti
Divieto di sosta in piazza San Giuseppe, in Ortigia. Sono
comparsi i cartelli che avvisano del divieto e del rischio
rimozione. Oltre che di multa. E’ il secondo step nel progetto
di recupero dell’area attorno alla chiesa di San Giuseppe,
pochi metri dopo il Teatro Comunale.
Per anni, i residenti hanno utilizzato la piazza “liberamente”
per  il  posteggio,  senza  alcuna  regolamentazione.  “Fin  con
troppa disinvoltura”, commentano dall’ufficio viabilità. Una
tolleranza decennale che è stata forse interpreta come un
“libera tutti”. E se per concezione la piazza era considerata
alla stregua di un posteggio, adesso si vuole restaurare la
regola del codice della strada.
Sette giorni fa il caso è scoppiato: verbali a raffica e
mobilitazione dei cittadini contravvenzionati. Ora il secondo
round: nuove multe e nuovi cartelli stradali.
“Spariscono”  così  diverse  decine  di  posti  auto  e  per  i
residenti del centro storico si fa sempre più dura lasciare
l’auto vicino casa. I residenti chiedono un’alternativa, che
però al momento non sembra esserci.

Siracusa. Per l'Agenzia delle
Entrate "Non siamo Angeli"
Pericolosità fiscale: 3. Pericolosità sociale: 3. Tenore di
vita: 2. A Siracusa “Non siamo Angeli”. E’ la categoria in cui
viene inserita la provincia aretusea nello studio dell’Agenzia
delle Entrate, presentato in Parlamento. Ad ogni “tipologia”
di provincia viene attribuito un nome di fantasia: Rischio
totale;  Metropolis;  Niente  da  dichiarare?;  Rischiose
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abitudini; Non siamo angeli, Gli Equilibristi; L’Industriale;
Stanno tutti bene.  Otto Italie, una diversa dall’altra per
indice  di  rischiosità  fiscale,  per  indicatori  sulla
criminalità,  ma  anche  per  tenore  di  vita,  densità  di
popolazione, presenza industriale, servizi dei trasporti. La
scala va da un minimo di 1 ad un massimo di 5. Nella categoria
“Non siamo Angeli”, insieme a Siracusa anche le siciliane
Catania, Messina e Palermo oltre a Bari, Cagliari, Sassari,
Taranto, Carbonia-Iglesias, Medio Campidano, Olbia-Tempio. In
totale,  6.5  milioni  di  cittadini  in  condizioni  simili  di
pericolosità fiscale (evasione), sociale (crimine) e qualità
della vita.

Siracusa. Per l'Agenzia delle
Entrate "Non siamo Angeli"
Pericolosità fiscale: 3. Pericolosità sociale: 3. Tenore di
vita: 2. A Siracusa “Non siamo Angeli”. E’ la categoria in cui
viene inserita la provincia aretusea nello studio dell’Agenzia
delle Entrate, presentato in Parlamento. Ad ogni “tipologia”
di provincia viene attribuito un nome di fantasia: Rischio
totale;  Metropolis;  Niente  da  dichiarare?;  Rischiose
abitudini; Non siamo angeli, Gli Equilibristi; L’Industriale;
Stanno tutti bene.  Otto Italie, una diversa dall’altra per
indice  di  rischiosità  fiscale,  per  indicatori  sulla
criminalità,  ma  anche  per  tenore  di  vita,  densità  di
popolazione, presenza industriale, servizi dei trasporti. La
scala va da un minimo di 1 ad un massimo di 5. Nella categoria
“Non siamo Angeli”, insieme a Siracusa anche le siciliane
Catania, Messina e Palermo oltre a Bari, Cagliari, Sassari,
Taranto, Carbonia-Iglesias, Medio Campidano, Olbia-Tempio. In
totale,  6.5  milioni  di  cittadini  in  condizioni  simili  di

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-per-lagenzia-delle-entrante-non-siamo-angeli/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-per-lagenzia-delle-entrante-non-siamo-angeli/


pericolosità fiscale (evasione), sociale (crimine) e qualità
della vita.

Avola. Picchia la moglie al
culmine di una lite: 33enne
in manette
Un’ennesima discussione in famiglia, gli animi  si riscaldano
sino all’aggressione tra le mura domestiche. E’ successo ieri
sera ad Avola. Il 33enne Alessandro Mauceri, già noto per
reati contro il patrimonio e la persona, al culmine di una
litigata con la maglie – peraltro nata per futili motivi – si
sarebbe scagliato contro la consorte, procurandogli lesioni ed
escoriazioni varie. Seppur spaventata, la donna è riuscita a
chiedere l’aiuto dei Carabinieri, accorsi sul posto. Dopo aver
ricostruito i fatti appena accaduti e le precedenti violenze
subite dalla donna – pare infatti non fosse la prima volta -
hanno arrestato il 33enne per maltrattamenti in famiglia. E’
stato condotto a Cavadonna.

Noto. Paura per tre turisti
inglesi:  accerchiati  e
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rapinati alla stazione
Brutta  avventura  per  tre  turisti  inglesi  in  visita  nel
siracusano. Mentre aspettavano il treno per Siracusa nella
stazione di Noto, sono stati avvicinati da un gruppetto di
giovani  malintenzionati.  Quattro,  forse  cinque  ragazzini.
Individuate le loro vittime, le avrebbero accerchiate.
In un primo momento, i tre inglesi – tutti sulla settantina –
non hanno ben compreso cosa stesse accadendo. Ma quando le
minacce si sono fatte esplicite ed anche fisiche – pare che i
giovinastri  avessero  con  sè  alcuni  oggetti  contundenti,
probabilmente dei bastoni – hanno purtroppo ben compreso cosa
stesse loro accadendo. La gang si è fatta consegnare allora i
soldi che i turisti avevano in tasca e le carte di credito.
Poi sono scappati, facendo perdere le loro tracce.
Solo all’arrivo del treno a Siracusa i tre, con comportamento
davvero  british,  hanno  denunciato  la  loro  disavventura.
Immediate le indagini curate dalla squadra Mobile.

Siracusa.  Elvira  Leone
sarebbe stata uccisa domenica
scorsa. Acquisite le immagini
di videosorveglianza
Elvira  Leone  forse  conosceva  il  suo  o  i  suoi  assassini.
Avrebbe aperto lei stessa la porta perchè si fidava di chi le
era apparso dallo spioncino. I segni di effrazione rilevati
risalirebbero, infatti, ad un tentativo di furto antecedente.
La tranquilla pensionata non avrebbe mai aperto a sconosciuti,
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lo ripetono le amiche e i conoscenti. Cosa possa aver mai
scatenato tanta rabbia da sfociare in un barbaro omicidio,
anomalo per il contesto criminale locale, rimane un mistero.
La donna non ha voluto dire dove nascondeva soldi e preziosi?
Ha reagito di fronte al tentativo di rapina? Sono solo alcuni
degli interrogativi in cerca di risposte.
Intanto è stato possibile stabilire quasi con certezza che il
dramma di Elvira Leone risale a domenica scorsa. Lo avrebbe
indicato l’autopsia eseguita ieri mattina dal medico legale,
Francesco Coco. La donna sarebbe morta per soffocamento, con
un sacco in plastica legatole al collo con un filo elettrico
strappato ad un’abat-jour. Era stretto così forte da essersi
conficcato  nella  pelle.  Si  cercano  adesso  riscontri
sull’eventuale utilizzo di un corpo contundente utilizzato per
colpirla. Sul corpo della 72enne sono state infatti rilevate
vistose ferite ed ecchimosi varie.
Le indagini proseguono a tutto campo. In attesa dei risultati
dei  rilievi  effettuati  dai  Ris  di  Messina  e  dal  reparto
Crimini Violenti del Ros di Roma gli investigatori stanno
ricostruendo gli ultimi giorni di vita di Elvira Leone, le sue
abitudini, il suo giro di conoscenze e la rete di relazione.
Sono  state  acquisite  le  immagini  delle  telecamere  di
sorveglianza dei negozi di piazza della Repubblica. Potrebbe
aver ripreso gli assassini o l’assassino al suo ingresso o
all’uscita  dal  palazzo  in  cui  abitava  al  sesto  piano  la
sfortunata donna.

Siracusa.  Banconote  false,
nuovo  caso.  Denunciato  un
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44enne
Ancora  un  caso  di  banconote  false.  Gli  agenti  del
commissariato di Ortigia hanno denunciato in stato di libertà
un 44enne siracusano accusato proprio di aver detenuto e speso
banconote contraffatte.Le segnalazioni sono esponenzialmente
aumentate nel corso degli ultimi mesi. Ed anche le operazioni
di contrasto al fenomeno che a Siracusa non ha risparmiato
neanche la beneficenza, come accadde un anno fa ai volontari
dell’Ail “truffati” con una banconota da cento euro falsa.

Avola. Trovano un portafogli
con  1.700  euro,  subito
restituito
Trovano un portafogli con 1.700 euro tra contanti e assegni e
lo riconsegnano al proprietario. Autori del bel gesto due
guardie  giurate  private   in  servizio  presso  il  centro
commerciale di Avola. I due hanno rinvenuto, incustodito, il
portafogli. Hanno subito cercato di risalire al proprietario,
di certo un visitatore dell’area commerciale e probabilmente
ancora impegnato in acquisti o in un giro per negozi. In pochi
minuti,  anche  grazie  ad  un  annuncio  diffuso  sugli
altoparlanti, il legittimo proprietario è stato rintracciato.
Pare non si fosse neanche accorto di avere perso l’importante
oggetto.  Facile  da  immaginare  il  sorriso  con  cui  ha
ringraziato  i  due  agenti  della  Air  Security  System.
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Siracusa.  La  Castelluccio
(Pd) in difesa di Lo Giudice
e Moschella
Il  Pd  “ufficiale”  in  soccorso  degli  assessori  Alessio  Lo
Giudice e Fabio Moschella. Nei giorni scorsi, otto consiglieri
dell’area di maggioranza (come i democratici, ndr) ma vicini
al  sindaco  Garozzo,  hanno  chiesto  un’accelerazione  sul
rimpasto  con  la  rimozione  dei  rappresentanti  del  “vecchio
establishment del Pd”, rei di ostacolare – secondo gli otto –
l’azione amministrativa. Facile individuare i bersagli in Lo
Giudice e Moschella che non hanno commentato ufficialmente la
vicenda.  “Ridicole le prese di posizione che invitano ad
eventuali rimpasti per cacciar via gli assessori che, secondo
alcuni saggi analisti politici, sarebbero espressione di una
cosiddetta  fantomatica  nomenclatura  del  Pd”,  scrive  il
segretario provinciale del partito, Carmen Castelluccio, su
Facebook. “Il sindaco, interessato al bene della città e gli
assessori dotati di spirito di squadra, dovrebbero saltare
dalla sedia nel sentir dire a consiglieri componenti della
maggioranza una simile corbelleria e invitarli ad occuparsi
dei  problemi  concreti  della  città,  attraverso  un  più
significativo  contributo  in  aula  e  nelle  commissioni”.
Insomma, la frattura interna al Pd siracusano si allarga. Tra
l’altro, il sindaco Giancarlo Garozzo e alcuni consiglieri
comunali  tra  cui  il  capogruppo  (Pappalardo)  non  hanno
partecipato  all’incontro  promosso  venerdì  dalla  direzione
provinciale.  Un  comportamento  stigmatizzato  dal  segretario
provinciale. “L’aver contestato le modalità di svolgimento del
Congresso non attribuisce il diritto di non riconoscere gli
organismi provinciali del partito, producendo un grave danno
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d’immagine al Partito Democratico. La Direzione Provinciale si
farà  carico  nella  prossima  seduta  di  istituire  un  organo
provvisorio  di  coordinamento  del  Partito  Democratico  a
Siracusa, incaricato di rappresentare il partito a Siracusa e
di promuoverne l’iniziativa politica”. Per la cronaca, i due
assessori  Lo  Giudice  e  Moschella  hanno  partecipato
all’incontro.
 


